
Amministratore Straordinario

DECRETO DELL'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO
N. 6 del 08/09/2023 

Oggetto: AVVISO PUBBLICO PER LA RACCOLTA DI PROPOSTE DI CANDIDATURA PER LA NOMINA DI 
RAPPRESENTANTI  DELLA PROVINCIA PRESSO ENTI,  AZIENDE ED ISTITUZIONI:  AMMINISTRATORE 
UNICO SOCIETA' SPO SRL

L’AMMINISTRATORE STRAORDINARIO
Premesso che

·      la Giunta Regionale, in data 9 maggio 2015 con deliberazione n. 26/5, in previsione della scadenza 
naturale del mandato del Presidente della Provincia ha disposto la nomina di un amministratore  
straordinario, come previsto dal comma 3 della sopra citata L.R. 12 marzo 2015, n. 7, nominando 
Amministratore  Straordinario  della  Provincia  di  Oristano  il  sottoscritto  dott.  Massimo  Torrente,  
tuttora in carica dei nuovi amministratori come disposto da ultimo con Legge Regionale n. 7 del 
12.4.2021 entrata in vigore il 16.4.2021, di riforma dell’assetto territoriale della Regione.

·      Il  suddetto  Amministratore  Straordinario,  ai  sensi  della  sopracitata  deliberazione  regionale,  ha 
assunto a tutti gli effetti la carica di Amministratore Straordinario della Provincia di Oristano e svolge 
le funzioni previste dall'ordinamento in capo al Presidente della Provincia, alla Giunta ed al Consiglio  
provinciale.

·      Il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” l’art. 42, comma 2, 
lett. m) attribuisce al Consiglio comunale la competenza a definire gli indirizzi per la nomina e la  
designazione dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni, nonché la nomina 
dei rappresentanti del Consiglio presso enti, aziende ed istituzioni ad esso espressamente riservata  
dalla legge;

·      lo  Statuto della Provincia all’Art.  61 comma 8 prevede che “sulla base degli  indirizzi  stabiliti dal  
Consiglio ed entro i termini fissati dalle norme vigenti, il Presidente della Provincia nomina, designa  
e revoca i rappresentanti dell’amministrazione Provinciale presso Enti, Aziende ed Istituzioni”;

Premesso altresì che la Provincia di Oristano:

·      nomina/designa  propri  rappresentanti  in  seno ad  organi  di  gestione  e/o  di  controllo  di  diversi  
organismi partecipati, tra cui la Società Servizi Provincia Oristano a responsabilità limitata (di seguito 
SPO SRL) costituita nel 2008 e di cui la Provincia di Oristano è socio unico.

·      si è dotata di un Piano di Razionalizzazione delle partecipazioni detenute, approvato con decreto del 
Presidente  della  Provincia,  n.  12  del  20  aprile  2015,  e  condiviso  dal  Consiglio  Provinciale  con 
deliberazione  n.  8  del  18  maggio  2015  in  cui  si  è  previsto  il  mantenimento  della  Società  in 
argomento in quanto funzionale alle attività istituzionali;

·      ha confermato il mantenimento della Società SPO anche nella Relazione sui risultati conseguiti in 
attuazione  del  Piano  operativo  di  razionalizzazione  delle  partecipazioni  detenute  sopra  citato, 
approvata con propria deliberazione n. 47 del 30 marzo 2016 e nelle successive revisioni annuali in  
attuazione del Testo Unico delle Partecipate pubbliche D.Lgs 175/2016, da ultimo con Delibera n. 
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152/2022.

·      Con decreto n. 11 del 17.7.2017 l'Amministratore Straordinario ha nominato l’Amministratore Unico  
della Società SPO SRL Ing. Luca Soru, successivamente rinominato per la stessa carica con decreto n.  
23 del 29.9.2020.

Visto il  D.  Lgs.  175/2016 e in particolare  l’Art.  11 “Organi amministrativi  e  di  controllo  delle  società a  
controllo pubblico”, tra cui i seguenti commi:

- comma 1. “Salvi gli ulteriori requisiti previsti dallo statuto, i componenti degli organi amministrativi  
e  di  controllo  di  società  a  controllo  pubblico  devono  possedere  i  requisiti  di  onorabilità,  
professionalità  e  autonomia stabiliti  con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su  
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze […]. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 12  
del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e dall'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio  
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135”.

- comma 4. “Nella scelta degli amministratori delle società a controllo pubblico, le amministrazioni  
assicurano il  rispetto del  principio  di  equilibrio  di  genere,  almeno nella  misura  di  un terzo,  da  
computare sul numero complessivo delle designazioni o nomine effettuate in corso d'anno. Qualora  
la  società  abbia  un  organo  amministrativo  collegiale,  lo  statuto  prevede  che  la  scelta  degli  
amministratori da eleggere sia effettuata nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011,  
n. 120.

- comma 6. “Con decreto del MEF […] sono definiti indicatori dimensionali quantitativi e qualitativi al  
fine di individuare fino a cinque fasce per la classificazione delle società […]. Per ciascuna fascia è  
determinato,  in  proporzione,  il  limite dei  compensi massimi al  quale gli  organi di  dette società  
devono  fare  riferimento,  secondo  criteri  oggettivi  e  trasparenti,  per  la  determinazione  del  
trattamento economico annuo onnicomprensivo da corrispondere agli amministratori, ai titolari e  
componenti degli organi di controllo, ai dirigenti e ai dipendenti, che non potrà comunque eccedere  
il limite massimo di euro 240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli  
oneri fiscali a carico del beneficiario, tenuto conto anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche  
amministrazioni o da altre società a controllo pubblico. Le stesse società verificano il rispetto del  
limite  massimo del  trattamento  economico annuo onnicomprensivo  dei  propri  amministratori  e  
dipendenti fissato con il suddetto decreto.”

- comma 15.  “Agli  organi  di  amministrazione e controllo  delle  società  in  house  si  applica  il  D.L.  
293/1994, convertito con L. 444/1994 “Disciplina della proroga degli organi amministrativi”. 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla   legge  7 agosto 2012, n. 135,  
e nello specifico l'articolo 5, comma 9 che vieta alle  pubbliche amministrazioni di conferire a soggetti già 
lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza, incarichi dirigenziali o  direttivi o cariche in organi di 
governo delle amministrazioni di cui al  primo periodo e degli enti e società da esse controllati e dispone che  
gli incarichi, le  cariche  e  le  collaborazioni sono comunque consentiti a titolo  gratuito.  

Atteso che il D.L. 293/1994 di disciplina della proroga degli organi prevede: 

- Art. 2 “Gli organi amministrativi svolgono le funzioni loro attribuite sino alla scadenza del termine di  
durata per ciascuno di essi previsto ed entro tale termine debbono essere ricostituiti”

- Art. 3 “1. Gli organi amministrativi non ricostituiti nel termine di cui all'articolo 2 sono prorogati per  
non più di quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno della scadenza del termine medesimo. 2. Nel  
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periodo  in  cui  sono  prorogati,  gli  organi  scaduti  possono  adottare  esclusivamente  gli  atti  di  
ordinaria amministrazione, nonché gli atti urgenti e indifferibili con indicazione specifica dei motivi  
di urgenza e indifferibilità. 3.  Gli  atti non rientranti fra quelli  indicati nel comma 2, adottati nel  
periodo di proroga, sono nulli”.

Richiamato lo Statuto della Società SPO SRL, modificato a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 175/2016 
“Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” in Assemblea Straordinaria tenutasi in data 
28.3.2017, in adeguamento e integrazione alle disposizioni  normative e alle esigenze sopravvenute, che 
disciplina l'organo amministrativo della Società e dispone, in particolare:

- l'Art. 21 comma 1 “La Società è amministrata da un Amministratore Unico nominato dall’Assemblea dei  
soci o, nei casi consentiti dal D.P.C.M. emanato ai sensi dell’art. 11 comma 3 del D.lgs. n. 175/2016, da  
un Consiglio di amministrazione composto da tre componenti. Sino all’adozione del citato D.P.C.M. 

- l’Art. 24 comma 1 “L’Organo di Amministrazione è nominato nelle forme e secondo quanto previsto dal  
Regolamento  del  Consiglio  Provinciale  del  socio  Provincia  di  Oristano”;  comma  2 “I  componenti 
dell’organo amministrativo devono possedere  i  requisiti  di  onorabilità,  professionalità  e  autonomia 
previsti  dalla  normativa  vigente”;  comma  3. “L’organo  di  Amministrazione  resta  in  carica  per  tre  
esercizi, i componenti sono rieleggibili e scadono alla data della decisione dei soci di approvazione del  
bilancio relativo al terzo esercizio della carica”;  comma 4. “L’organo di Amministrazione può essere  
revocato,  prima della  scadenza  del  triennio  con  delibera  dell’Assemblea  in  presenza  di  una  giusta  
causa”;  comma 5. “Alla scadenza del triennio l’organo di Amministrazione deve essere rinnovato con  
atto del socio Provincia di Oristano”.  comma 6. “La cessazione degli amministratori per scadenza del  
temine ha effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito”; comma 7 “La  
remunerazione dei  componenti l’organo amministrativo è stabilita  dall’Assemblea nel  rispetto della  
normativa in materia.

Visti  gli  art. 51, 52 e 61 dello Statuto provinciale e il “Capo VIII – Trasparenza, criteri ed indirizzi  per le  
nomine” del Regolamento sul funzionamento del Consiglio provinciale.

Richiamato,  in particolare,  l’Art.  55 del  Regolamento sul funzionamento del Consiglio provinciale che al 
comma 1 prevede che “La nomina o designazione in Enti, Aziende, Consorzi, Istituti, Società, Organismi vari,  
presuppone una decisione da assumersi sulla base di criteri di esperienza e competenza amministrativa, che  
attestino una adeguata professionalità  in  capo alle  persone da nominare,  avendo riguardo agli  aspetti  
attinenti ed alla conoscenza delle tematiche proprie dell'Ente od organismo interessato”.

Considerato che  l’Amministratore  Unico  attuale,  Ing.  Luca  Soru,  nominato  con  decreto  n.  n.  23  del 
29.9.2020,  terminerà  il  triennio  in  coincidenza  con  l'Assemblea  della  Società  SPO  di  approvazione del 
bilancio 2022, che si terrà a breve.  
Richiamati  i propri precedenti decreti di approvazione dell’“avviso pubblico per la raccolta di proposte di  
candidatura  per  la  nomina  /designazione  dei  rappresentanti  della  provincia  presso  enti,  aziende  ed  
istituzioni”, con i quali si è proceduto alla raccolta di proposte di candidatura con l’obiettivo di disporre di un  
elenco di candidati esperti in funzione dei rinnovi degli organi di gestione e di controllo o delle eventuali  
surroghe che si sarebbero potute rendere necessarie.
Ritenuto necessario avviare una nuova procedura di raccolta delle proposte di candidatura finalizzata, nello  
specifico, alla nomina da parte del rappresentante legale della Provincia, dell’Amministratore Unico quale  
organo amministrativo della Società SPO SRL e, pertanto, a costituire un elenco di candidati esperti la cui 
valutazione  ai  fini  della  nomina  o  designazione  sarà  fondata  principalmente  sull’effettiva  esperienza  e  
capacità del candidato in materia di gestione, rapportate allo specifico incarico da ricoprire nella Società  
SPO SRL.

Ritenuto opportuno, per quanto sopra e in coerenza con le norme e con i  regolamenti provinciali  che 
definiscono i requisiti per le nomine e in un’ottica di buona amministrazione procedere con l’approvazione 
di apposito avviso pubblico per avviare la raccolta delle proposte di candidatura come sopra richiamato.

Dato atto che:
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-  la nomina o designazione si  qualifica come atto di  alta amministrazione caratterizzato dall’esercizio  di  
un’ampia discrezionalità, fondato sui presupposti della fiducia e della rappresentatività;

- le proposte di candidature di cui sopra hanno carattere esclusivamente propositivo e non vincolano, di  
conseguenza, l'organo competente alla nomina/designazione, in quanto la procedura non assume in alcun 
modo caratteristiche concorsuali,  non determina diritto alla nomina, né presuppone la redazione di una 
graduatoria finale, ma solo di un elenco di candidati autoproposti;

- pertanto, l’organo competente per la nomina/designazione, fatte le opportune valutazioni, si riserva di non 
procedere  ad  alcuna nomina  di  candidati provenienti  dall’elenco  di  proposte  così  formato  e  si  riserva,  
altresì, la facoltà di integrare periodicamente l’elenco mediante successivi nuovi avvisi;

DECRETA

1.    per quanto in narrativa, l’approvazione dell’Avviso pubblico e dei relativi allegati, che costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente atto.

2.    L’avvio  della  raccolta  di  proposte  di  candidatura  per  la  nomina/designazione dei  rappresentanti 
della provincia presso enti, aziende ed istituzioni, con specifico riferimento all'incarico di Revisore 
Unico della società SPO SRL, di cui all’Avviso allegato.

3.    La pubblicazione dell’Avviso pubblico e dei relativi allegati sul sito istituzionale della Provincia, che 
determinerà la decorrenza del termine di 15 giorni per la presentazione delle candidature.

Oristano li, 08/09/2023

L’AMMINISTRATORE STRAORDINARIO
TORRENTE MASSIMO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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